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Settimana di lotta nelle campagne dell'Umbria 
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ai problemi del mondo contadino 
Un fitto calendario di iniziative commprensoriali e iiitercomprensoriali 
Gli obiettivi della Costituente contadina - Consapevolezza tra i coltivatori 
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I lavoratori dolio campagna noi corso dalla recante manifestazione di Perugia 

LA DECISIONE del Comitato Regio
nale • della • Costituente Conladina 

rli andare alla promozione di una «et-
. lituana di lolla nelle campagne umbre 
, con manifestazioni cumpreiisoriali ed 

intcrcomprensoriali di coltivatori par
te della esigenza sempre più pressan
te - che sia data con estrema urgenza 
una giusta risposta ai ' problemi del 

' mondo contadino e dell'agricoltura più 
in ' generale, come momento determi
natilo dì intervento per uscire dalla 

; crisi. •'••""' •"••••= ' ; • ' • • • ' -•• '•.•;•.-'. 
Le note vicende di questi ultimi tem

pi, sulle difficoltà e sulle resistenze 
fierpelrale da alcune forze politiche rc-
alivamente alla realizzazione del pro-

• grammo di governo. Bulla. base del 
• • documento ' sottoscritto dai parliti del

l'arco costituzionale, generano un for
te stato di apprensione e di preoccu
pazione ' fra Ì contadini ' e l e i popola» 

- noni • in • • generale. • II problema i che 
viene avanti è quello che ancora una 
volta la tanto invocata centralità del
l'agricoltura finisca per rimanere una 
mera illusione nella mente di coloro 

[ che l'hanno sostenuta e difesa. ,= - v * 
- E - chiaro che se dovesse prevalere 

, una simile scelta in questo momento, 
•; vorrebbe dire - decidere definilivamen-
r; le una linea di politica economica le 
' cui conseguenze « sia ' di ' ordine poli-

lieo clic socio-culturale » appariranno 
disastrose o comunque tali da relega
re grandi tnas>e di contadini e di pro
duttori agricoli in • una posizione di 
ulteriore completa subalternità - rispel
lo al resto della collettività nazionale 
e <i' andrebbe così • a creare una si
tuazione. •- non . solo i preoccupante :. dal 
punto (di ' vista economico, ; ma anche 
estremamente , pericolosa < per le ' sorti 
della democrazia e delle istituzioni. -

• - La situazione nelle campagne si è 
falla estremamente pesante, mentre da 
una parte vi è un andamento sfavo
revole del mercato in generale ed in 

. particolare di quello zootecnico, dove 
il prezzo ' alla produzione ha subito 
una pesante diminuzione, tale da ren
derlo una ' attività in passivo, a ciò 
va aggiunto un andamento stagionale 
che in alcune iòne della regione, at
traverso Ir violente grandinate che si 
sono < verificate, ' ha praticamente di
strailo gran parie dei raccolti cereali-

; coli e di prodotti industriali, dall'al
tra parie dobbiamo registrare un con-

• - • • • • • • • • • •• i » • • - - • • - • . < t 

tinuo, ingiustificato aumento dei prez-
. zi - dei prodotti necessari > alla • proda-
, ziune agricola — sementi, •' concimi, 
mangimi, macchine agricole — tale, da 
determinare una sproporzione reale e 
per nulla giustificabile, se non nel 
quadro di una condizione di ulteriore 

' marginalizzazione e colonizzazione del 
comparto agricolo rispetto all'industria. 

K' partendo da questa realtà della 
condizione agricola, che il mondo con
tadino ' ha individuato nel documento 
dei sei parlili — se non il toccasana — 
almeno l'avvio di una diversa presa 
di coscienza e quindi la necessità del
le forze politiche democratiche si fa
cessero carico di - un - discorso nuovo 
nel settore agricolo, in questo senso, 
forti erano e rimangono, dunque, le 
aspettative dei coltivatori. 
• La Costituente ' ritiene che ' queste 
aspettative non possono e non devono 
essere « disattese, forte sarà dunque la 
risposta che - i coltivatori umbri. . da
ranno a quanti intendono vanificare 
l'intesa raggiunta in questo senso, a 
livello politico. 

scana ' dell'Ente Valdichiana; " -..' J. 
— Parificazione dei trattamenti pre

videnziali per i coltivatori». 
Sono la dimostrazione che ci trovia

mo in presenza di ' un grosso poten
ziale di lotta munito di una grande 
carica unitaria pronta a battere tulli 
coloro che vogliono indurre i contadi
ni ad abdicare. Va però anche : dello 

, senza preoccupazioni, che . si registra
no zone di critica " rivolle all'insieme 
del movimento democratico per non aver 
espresso, in questi anni, lutto'il - ne
cessario peso per imporro la soluzio
ne del ' problema agricolo ' come pro
blema che va ben al di " là dell'ime-

' resse corporativo degli addetti. -' 
In questo quadro non sfugge al di

battito fra i coltivatori il grande pro
blema dell'unità dei contadini e viene 
sottolineala con grande interesse la na
scila della nuova organizzazione < uni
taria dei coltivatori italiani e alle sue 
proposizioni nel senso che essa deve 
adempiere pienamente alle aspettative 
del mondo conladino lese ad afferma-k 
re il - ruolo dell'agricoltura e la fon-

La piena riuscita delle decine e de- -^ «ione dei coltivatori per un giusto ed 
• cine di • assemblee di coltivatori che 
si • sono . svolte e si stanno svolgendo 

•-" in lutto il territorio regionale in pre-
'*.' parazione della manifestazione del gior-
i n o 15 di questo mese a Foligno e di 
7 quelle programmate il 22 a Città di 
.Castello, Todi, e per il 26 a Caitiglion 

,;• del - Lago, - dimostrano l'interesse, attor» 
f":. no alla piattaforma che è stata posta 

al centro della manifestazione che rias
sumiamo in sette punti: sv---f:-

« — Trasformazione - immediata dei 

equilibrato progresso dell'economia e 
della società. -::.^;-' '-s£-" ;*;y -

Viene altresì : sottolineato con forza 
la . necessità e la insostituibilità del 
movimento organizzato • dei coltivatori 
nelle lotte democratiche ancho per fa
re in modo che esse non siano prive 
di contenuti relativamente ai problemi 
riguardanti l'agricoltura. : : ^ ; -

Vi è • insomma, ormai la consape
volezza ed una capacità di acquisizio
ne da parie del coltivatori nel senso 

contraili agrari in moderni contralti di u *•"> * fssi possono concorrere assieme 
affilio; approvazione legge terre incol
te e mal coltivate anche per avviare 
una effettiva gestione della legge 285 
sull'occupazione giovanile: -

— Approvazione da parte della Ca
mera dei Deputali della legge sull'As
sociazione di produttori; -

— Avvio del piano agricolo alimen
tare attraverso il finanziamento di pia
ni zonali ' per settori produttivi; 

; — Approvazione delia modifica del 
fondo di solidarietà - nazionale contro 
le calamità naturali; ~ 

— Riforma dell'AIMA e della Fc-
derconsorzi; •.- t 
; — Immediata applicazione della leg
ge 382 e conseguente scioglimento e 
trasferimento alle regioni Umbria e To-

. ad altre i forze al perseguimento ' dei 
'. traguardi economici, sociali '• e cultura

li di rinnovamento e di trasformano-
J ne che sì s pongono nella società : re

gionale - e ' naiionale innanzitutto -• con 
la loro uniti e con una organizzazio
ne che bandisca per sempre il pater
nalismo, : il collateralismo e dia vigore 
allo sviluppo della professionalità, del
la autonomia nella permanente ricerca 
dell'azione unitaria con le altre for
ze professionali, nello sviluppo di una 
politica tendente a realizzare il mas
simo delle intese con le organizzazio
ni dei lavoratori dipendenti. • c ' 

Brunetto Chionne 
presidente Alleanza contadina di Perugia 

• " • • sv. 
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Maria Teresa Bricca è stata ritrovata in un ' lago di sangue nel bagno 

sua 
. i 
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una ragazza a & di Castello 
La giovane donna/aveva appena ,25 anni, è stata assassinata brutalmente - E ' stata sottoposta ad una lunga 
serie di violenze - Il cadavere è stato scoperto dai bidelli della su* scuola -Fermato un inquilino dello stabile 

i 

! 

K CITTA' DI CASTELLO — In
credulità, sgomento In città 
al primo diffondersi della no
tizia. E' stata uccisa una ra-

. gazza, una giovane ragazza, 
. in via Gramsci, dove era al

loggiata da qualche tempo in 
un appartamento - ammobi
liato. ~ * •..-

SI. Maria Teresa Bricca — 
, questo 11 nome dell'uccisa, di 

25 anni — è stata • assassi
nata brutalmente. Maria Te-

i resa, nativa • di Città della 
Pieve, dove tuttora risiede la 
famiglia, lavorava a Città di 
Castello ormai da alcuni an
ni in qualità di segretaria 
economo presso l'istituto tec
nico industriale per elettroni
ci. Una ragazza schiva, se
ria, lavoratrice. Tutti sono 
unanimi su questo. Tutti quel
li che avevano avuto occasio
ne di conoscerla nel periodo 
della sua attività a Città di 
Castello, v : . • • - , . 

Circa la dinamica del de
litto — sul quale stanno in
dagando il maggiore del ca
rabinieri Vincenzo Romano, 
coadiuvato dal militi della lo
cale stazione guidati dal capi
tano Gennaro Claudi, e gli 
appuntati Nlciarelll e Rosset
ti della Squadra Mobile di 

. Perugia — alcuni dubbi sono 
subito svaniti al primo so
pralluogo. Il cadavere è stato 
rinvenuto in posizione supi
na. per terra, nel bagno, pri
vo di Indumenti. Niente armi. 
- La povera Teresa è stata 
sottoposta ad una lunga se
rie di violenze, di colpi, spe
cialmente alla testa. Persino 
un lavandino del bagno, den
tro 11 quale la vittima si era 
disperatamente rifugiata, ri
sulta palesemente infranto dal 
colpi inesorabili, la serratura 

' della porta è saltata. Il san
gue è un po' dappertutto. Nel 
bagno In primo luogo e In 
abbondanza. Poi sul pavimen
to fino fuori dalla porta, e 
anche per le scale che por
tano al plano superiore. • 
• ' Ma torniamo per un atti
mo alla scoperta del cada
vere. Sono stati 1 col leghi di 
lavoro a dare l'allarme que
sta mattina • constatata l'in-
spiegabile assenza che per
durava ormai da tre giorni. 

• Alle 10,30 11 terribile rinveni
mento. - ---

L'assenza dal lavoro lascia 
presumere che 11 delitto sia 

- maturato nel corso della not-
- te tra martedì e mercoledì. 
- La cosa strana — a - detta 
degli inquirenti — rimano >il 

•"' fatto che nessuno abbia sen-
' tito nulla. Nessuno degli altri 

sei Inquilini che abitano lo 
. stabile. O meglio, degli altri 
cinque (quattro studenti di co-

4 lore e una ragazza), giacché 
. un 6eato, Primo Baccl, già 
; andato assolto da. un'accusa 
: di omicidio, non si è. reso 
ancora.reperibile. GII inqui-. 
renti, cosi hanno dichiarato. 
stanno vagliando ogni possi--
bile indizio...... - - , . 
- Intanto hanno soltanto as

sunto informazioni, dagli in-, 
. quindi alle dichiarazioni alle 
presenti nell'abitazione. Nes
suna precisa traccia, stando 
quindi ale dichiarazioni alle 
quali si è adeguato .anche. il 
dottor Verina, pretore di CU-, 
tà di Castello, Il quale ha su-

. bito disposto l'autopsia. Fatto 
sta pero, che le macchie di 

. sangue sembrano portare, su 
per le scale, all'appartamen
to occupato dal Baccl. 

In mezzo a tutto il trambu
sto è arrivato verso le 14,30. 

' il padre di Teresa, Bruno, un 
artigiano di Città della Pie
ve visibilmente prostrato, 

- quasi - incredulo. - a Signore 
mio, me l'hanno ammazza
ta » ha esclamato più volte 

' colto da - visibile sconforto. 
: « Me •' l'hanno ' ammalata ». 

Teresa era figlia unica ed 
: era molto attaccata alla fa-
- miglia, al padre e alla ma-

5 
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Strumentale difesa della fatiscente media di San Biagio della Valle 
' 3 * ' / ' r- '" •-' f * 

La DG arroccata sui vecchi bàricKi 
: • . . ' _ - ' - . . - • ' - - - - ; . . . . - . - - . . - \ -•• - -* o • . . . " • • ' '' ; 

Il Comune di Marsciano vuole sopprimere la sede distaccata (3 aule striminzite, servizi igienici e attrezzature di
dattiche insufficienti) e trasferire i ragazzi nella nuova scuola-Si cerca di giocare la carta della faida municipalistica 

Alle 9 nella sala consiliare 

Oggi assemblea a Narni 
dei giovani disoccupati 

L'iniziativa è stata preparata dal comitato promotoro 
per la costituzione dtrila U g a - Diffuso un documento 

'.±U* 

$ NARNI — Oggi, alle ore 9, si svolgerà a Narni, presso la Sala 
I consiliare l'assemblea dei giovani disoccupati. L'iniziativa e 
I stata presa dal « Comitato promotore per la Lega dei disoc-
l cupati > che si è formata di recente appunto per costruire la 
? Lega dei disoccupati. . • • * ! • ' . " • • '• "" ' 
' Tra le iniziative prese dal Comitato c'è stata la elaborazione 
; di un giornale ciclostilato nel quale si fa un'analisi delle 
* prospettive occupazionali esistenti nel Comune di Narni. 
i Sono state poi ratte sempre dal Comitato numerose riunioni 

per approfondire il problema dell'occupazione giovanile. -
;: Dopo questo ritto calendario di iniziative si è arrivati alla 
v' decisione di convocare per oggi l'assemblea di tutti gli iscritti 
; alla lista speciale. Da questa assemblea dovrà nascere la 
! Lega dei disoccupati. - " - ' ' * 
\: « Le esigenze e il discorso di rondo — è scritto nel docu-
., mento del Comitato promotore — dal quale siamo partiti è 
il la necessità di organizzarsi in quanto la presenza organizzata 
; di giovani all'interno della battaglia per il lavoro, ma più 
..* in generale pur il rinnovamento della nostra società, si pone 
' i sempre più coma etemtnto centrale affinché questa sia «ne 

La legge 285 offre da questo punto di vista un'occasione 
storica. Con la costituzione delle Leghe i giovani si possono 
atganNsere e 'diventare protagonisti del processo di rinno-
eeaajento della società». 

PERUGIA — La vicenda eh* 
ttiamo par riferirà statore 
appartenere cita tMocJUe Ita
lia, di eteuro è embiematic* 
dei vecchio modo demeert* 
stiano di £*******. ****** 
•"•••jBia'^Bj^sjj^ J^ssWeSarerljrB a * V v ••••sB'SBjajeBj 

rewpoaeaoue. 
Al contro detta vteenis te 

ridUtafe di aoppreesiona detta 
sede staccata di una sceote 
media del comune di Manda
no, avaneata daWammtntetra-
zione comunale fin dal 1974 
e ripreeentata nel marzo detto 
scono anno col conforto del 
parere unanime detta com
missione consiliare competen
te e — si badi — col volo 
«unanime* del Consiglio co
munale (composto da PCI, 
PSl, DC). Ed in effetti non 
potevano e non possono es
serci motivi se non prete
stuosi per contrastara Fini-
ziativa deW ammtnistratkme, 

Fin dal lHi a comune di 
Marsciano uveva avviato la 
pratiche per la costruzione 
di una scuola madia che a-
vrebbe dovuto soddisfare II 
fabbisogno detta zona nord 
del Comune, e ne aveva de
ciso rubicazione netta frazio
ne — quella di Spina — che 
per la sua collocazione terri
toriale offriva la garanzie per 
un'utenza ottimale. La scuola 
— una dette non molte appo
sitamente concepite, fornita 
laboratori attrezmu, aula te-
wtieoet, palestra a mensa «se. 
dernissima — é cvmptatata 
dal 1972, ed t in grado di 
ospitare due coni completi, 
w s SKnFvassi mw oppvnawissS' par 
una istruzione qualificata, a 

con la concreta possibilità di 
attuarvi il tempo pieno. 

La tede - staccata — esi
stente netta frazione di San 
Biagio delta Valle — di cui 
si chiede la soppressione, i 
ospitata in un edificio di for
tuna di proprietà detta curia 
(che ne ricava l'affitto); tre 
aule con un vano striminzito 
per gli insegnanti e servizi 
igienici inadeguati in un sot
toscala. 

Nessuna attrezzatura didat
tica, nessuna dotazione libra
ria. niente palestra, fattività 
fisica si fa aWaperto, quando 
non piove o non fa troppo 
freddo: un anonimo conteni
tore di banchi per il sotto
sviluppo culturale e le con
suete anomalie fisiche della 
scuola italiana. Quest'anno a 
prowaditora aveva espresso 
parere favorevole ali* sop
pressione e il minuterò ha 
emesso a decreto relativo at
torno al 20 settembre. La co-
municatione ufficiale i stata 
recapitata al comune con un 
ritardo di dieci giorni, men
tre U provveditorato non ave
va ancora provveduto al ne
cessario trasferimento tei do
centi* 
^ Questi i fatti, sui quali si 
è inopinatamente sviluppata 
una irresponsabile campagna 
di speculazione della DC lo
cale, o comunque dal suoi 
ambienti più retrivi 
. Si pseaoajp anche compren
dere te wreoccupozkmt di una 
collettività che vede nell'edi
ficio scolastico un patrimonio 
euttuTulo dm non perdere: ma 
appare evidente netta fattispe

cie come risponda agli inte
ressi generali detta colletti
vità e in primo luogo a quelli 
dei ragazzi frequentare una 
scuola che garantisca U pia 
alto livello di qualificazione 
culturale e sociale. Le pres
sioni, strumentali e anche me
schinamente corporative (co
me quelle di qualche docente 
che ha paura di perdere la 
sede vicina), sono giunte al 
punto di richiedere la revoca 
del provvedimento di soppras-
stona, * ~~ - - -• *. -

Chiediamo con fermezwa e 
Malfatti di comportarsi da 
ministro della Repubblica e 
non da avvilente tutore di 
clientele elettoralistiche: il 
ministero del resto ha già 
avuto modo di rifletterà satta 
questione e non si vede con 
quale serietà potrebbe rece
derà da una decisione motiva
tamente assunta. Ma chiodia
mo anche atta DC perugina 
di rifletterò con rosponsabi-
ittà tutte consaguonao di una 
posiziono stagnata 

Sono tn gioco dee questioni 
grosso al di tà dotta dimen
siono detta vicenda: Vauto-
nomm degli enti locali natta 
programmazione territoriale a 
la fiducia natte istituzioni 

E* tu questo terreno con
creto e decisivo che continue
remo ad tncaltare un partito 
coma'la DC che continua
mente vanta te tuo stortene 
radici * autonomistiche» e ri
propone la tu* « centralità » 
netta dirtzions poUtsc* . dei 
paese, 

Stefano Mtccolis 

'*»":,• 4̂  •&'$• <& . ^ '.Vi-j'\ !\ ••• 
dre entrambi anziani. Ogni" 
settimana tornava da Città 
di Castello a casa sua, a 
Città della Pieve. • -

Le indagini sono prosegui
te * l'Intero pomeriggio > per 
tentare di dare un volto al
l'assassino di Teresa. E* giun
to anche il procuratore dottor 
Arioti da Perugia per se
guire da vicino gli»sviluppi 
della vicenda. Si è avuto con
tinuamente un via vai dalla 
caserma al luogo del delitto 
per appurare particolari • e 
controllare dettagli. Intanto 
gli inquirenti stavano ascol
tando alcune testimonianze 

'•'. •'"'' ' ? ' : -. ' V* '!'. \ . '<?.' ir. 
'•'' Era stato rintracciato an
che Primo Bacci — era a 
disboscare legni in una loca
lità vicina — che è stato 
Sentito a lungo. E subito, 
dietro il riserbo stretto degli 
inquirenti, si è avvertita la 
possibilità' di giungere ve
locemente ad una svolta nel
le Indagini. Gli Indizi sem
bravano infatti convergere in 
modo unanime su un nome, 
Primo Bacci, di 28 anni, il 
quale, infatti, è stato fer
mato e trattenuto in caser
ti) ' 

Giuliano Giomblni 

Chi era Maria Teresa 
CITTA' DELLA PIEVE — Sgomenti, attoniti, l'citta
dini pievesi tutti indistintamente al giungere della no
tizia della morte improvvisa di Maria Teresa Bricca, 
giovane 25enne (1952) nata e cresciuta a Città della Pie
ve, • . • . • ! . . - . • • • , • • r • > . . . . . . . . , 

r ' Maria Teresa Bricca, figlia di Bruno Bricca artigiano 
di talento, lavoratore integerrimo, politicamente appar
tenente alla Democrazia cristiana, ruppe con le tradizioni 
paterne e militò assieme ad altri giovani pievesi in quei 
gruppi spontanei che nacquero attorno agli anni 70 ade-
rendo al gruppo Camillo Torres. Nel 1971 chiese ed otten
ne la iscrizione al PCI e no divenne membro del Co
mitato di sezione di Città della Pieve. 
•Maria Teresa Bricca, era una giovane intelligente, mite, 

buona, ben voluta da tutti che. solo il lavoro, trovato 
sempre in Umbria, ma in Quél di Città di Castello l'ha 
fatta-allontanare dalla • sua ' Pieve, dai suoi genitori; 
dai suoi compagni giovani e meno giovani che in mille 
occasioni l'hanno potuta apprettare e considerare per le 
sue spiccate doti di bontà, di comprensione e di intel
ligenza. •. - .. -, - . ' • ; • - . -.-,-i. •.•}.•-••...... v.-. • •; -•% . 

> Mario Barzanti 

( 

ASSISI - Dopo l'elezione di Mercurelli 
$ r—-——7T77—-—:—rz-t 

Il PCI avvia il confronto 
sui problemi dell'ospedale 
ASSISI — 11 neoeletto Presi
dente dell'Ospedale di Assisi. 
compagno Sandro Mercurelli, 
ha inviato a tutte le forze po
litiche una lettera dì convo
cazione, allo scopo di discu
tere insieme tutti i problemi 
sul tappeto. - v>-. 

La presa di • posizione di 
Mercurelli rispecchia la linea 
del nostro partito in merito 
alla questione dell'Ospedale 

Il comitato comprensoriale 
del PCI ha ' fatto la scelta 
del confronto, respingendo la 
proposta ' democristiana, che 
chiedeva le immediate dimis
sioni di Mercurelli, eletto da 
pochi giorni Presidente. La 

. richiesta - dei •-' democristiani 
pare infatti arrogante e asso
lutamente non basata su al-

• cuna discussione di contenuto. 
I comunisti rispondono con 

un invito al confronto sui fat
ti concreti, osservando che 
il problema non può porsi in 
termini di schieramento. Nei 
prossimi giorni si conosce

ranno gli ulteriori sviluppi del
la situazione. ... i.. 

Frattanto sempre ad Assisi 
e per la precisione al Consi
glio Comunale sono accaduti 
fatti, su cui è necessario qual
che chiarimento. Il consigliere 
Righetti infatti, eletto nelle 
liste del PCI è passato al 
gruppo del PRI. • -

Va ricordato che Righetti 
fu radiato due anni fa dal 
Partito e che già da allora 
non faceva più parte del grup
po comunista, definendosi < in
dipendente ». In questi * gior
ni hn infine fatto la sua scel
ta definitiva. • 
': Questo fatto,A auspicano i 
comunisti di Assisi, non può 
e non deve significare intral
cio al - processo unitario che ' 
in questa città le fòrze poli
tiche stanno portando avanti. 
né danneggiare i rappòrti con 
il - PRI. La speranza è anzi 
quella di un ulteriore miglio
ramento e approfondimento 
del dibattito già in corso. '• 

Finalmente concluso l'iter del disegno di legge unitàrio 

8 miliardi per la rupe di Orvieto 
L'approvazione del provvedimento da parte della Camera non risolve tutti i 
problemi '- La situazione di Todi - A colloquio con il compagno Raffaele Rossi 

PERUGIA — Approvata dal 
• Senato ,nella tardi serata di 
'giovedì U legge che finanzia 
(8•miliardi) le opere di ccn-
solidamento della Rupe di 
Orvieto i problemi dei Centri 
storici umbri non sono certo 
finiti. Anzi qualcuno, polemi
camente ha anche insinuato: 
perchè Orvieto'si e Todi, che 
versa in situazioni altrettanto 
gravi no? • ' r •••<•-,•- v 
' Alla vigilia ' del 3 dibattito 
sulla proposta di legge da 
qualche parte era stato ri
chiesto di estendere il prov
vedimento' anche a Todi. I 
gruppi parlamentari del di
versi partiti si erano riuniti 
e avevano . preso . in esame 
questa eventualità. I comu
nisti in quell'occasione disse
ro che sarebbero stati Rac
cordo su.questa proposta di 
integrazione solo se si fosse 
manifestata una volontà imi
tarla da parte di tutti 1 par
titi In questa direzione, ciò 
non avvenne e pertanto in 
aula è andato solo il provve
dimento riguardante Orvieto. 
• Qual'è la ragióne di questa 
presa di posizione da parte 
del PCI. « Ottenere in questa 
situazione del finanziamenti, 
—e il compagno senatore Raf
faele Rossi a rispondere — è 

'cosa estremamente difficile. 
Qualora si fosse andati ad 
una • modifica del progetto 
senza l'accorto di tutti, la 
legge sarebbe dovuta tornare 
In Commissione, allungando 
cosi in modo notevole l'Iter, 
con il risultato che 1 soldi 
chissà quando sarebbero ar
rivati». v.v •-•_> .M-.-..-..V..-.. 
• « Per questa ragione, conti

nua ' Rossi, noi prendemmo 
quella posizione nel corso 
della riunione fra 1 diversi 
gruppi. parlamentari e - per 
questo ' abbiamo votato un 
provvedimento, che seeppur 
parziale consente di far arri
vare in Umbria 8 miliardi, 
provvedimento, che seppur 
vori. almeno ad Orvieto». 
• I comunisti considerano la 
situazione di Todi di ecce
zionale gravità e si impegna
no a battersi affinchè anche 
questa cittadina ottenga ade
guati finanziamenti ». • 

In un comunicato stampa 
di ieri inoltre il gruppo par-

>*v 
ÌZV) 

Aggressione 
c fascista ' 
a Perugia 

PtnuOlA — Due ilevanl ex-
Uapailemonton di einfetra la 
nette scorsa sene stati eru-
talmenes pestati ea una sjuin-
etetna dì nee fasciati. In via 
eoi eyiorl. 
• L'agii inluni fevertta stai-
rere aeaal tarsia è avvenuta 
In maniera sM tutto preelte-
rfa: I eue etevanl sene etatl 
eresi alle eeetle eoi feeesstl. 

maedieratl e 
l. • •aelenatl a 

lamentare umbro del PCI fa I-
aoche alcune proposte .con-.|; 
efete per l'immediato sulla ' 
questione di Todi. • .-1• «> * 
' «Il problema di ottenere 1 
provvedimenti e gli stanzia
menti adeguati che consenta
no di affrontare la gravissi
ma situazione del colle • di 
Todi può e deve essere risol
to dal Parlamento e dalla 
Regione, anche durante l'iter 
del provvedimento e** Orvieto 
nell'altro ramo del Parlamen
to. Per intanto la Regione 
può affrontare la situazione 
di emergenza del Colle di 
Todi devolvendo sin d'ora in 
quella direzione gli stanzia
menti che aveva previsto per 
Orvieto (la cifra si aggira in
torno al miliardo) ». . -'••**•> 
' I parlamentari comunisti al 
impegnano poi, come afferma 
il loro comunicato stampa ad 
intraprendere tutte le azioni 
utili a reperire finanziamenti 
sia per Todi che per le altre 
cittadine umbre che hanno 
problemi di riassetto e stabi
lità del centro storico. Situa
zioni gravi esistono infatti 
anche - a Narni, Attigllano, 
Mentone. ecc. . . . . . . . . 
--- a30 " anni di • ' malgoverno 
anche in < questa direzione, 
commenta infine Rossi, han
no infatti prodotto danni 
gravissimi in Umbria ed in 
tutta l'Italia». 

i i j 

lettera del tindacalist» ;^»l||,;CISl' „ 

Una precisazione di Ferri 
a proposito di Teleumbria 

Olindo Ferri sindacalista della CISL ci ha scritto la se- \ 
guente lettera: . . . . . . . . . ,*, , ._ , , , 

« Cari compagni, nei giorni scorsi avete riportato nella 
pagina locale un corsivo relativamente ad una Intervista '' 

"mandata in onda da Tele Umbria che non rispecchia per ' 
la parte che mi riguarda personalmente, la realtà del fatti ' 
e ritengo pertanto utile precisare quanto segue. - -••-• '< 

1) Il «servizio» (cosi doveva essere Impostato 11 prò- " 
: gramma che poi è Invece stato stravolto dal sig. PistellìrtD • 
„non è stato un fatto tra Ferri e PIstellini ma tra alcuni ' 
-1 rappresentanti del comitato provinciale • di * coordinamento • 
per la smilitarizzazione, sindacallzzazione e riordino della 
PS e una delegazione sindacale che segue 11 problema. 

- ' 2) Dovevano essere presenti anche un rappresentante della '. 
UIL e uno della CGIL che non hanno potuto all'ultimo mo-

• mento partecipare e mi. hanno delegato a parlare a nome ' 
della federazione unitaria. • ' 

3) La domanda di Pistellini è stata da voi riportata con '•• 
' esattezza ma non la ' mia risposta (e voglio sperare per 
qualche errore) che è stata esattamente questa: non seno '-• 
assolutamente d'accordo con Pistellini sull'Individuazione 
delle forze politiche che sostengono attivamente le esigenze . 
dei poliziotti per la riforma, ma anzi devo aggiungere che " 

i tra le forze che osteggiano la riforma si stanno aprendo ; 

: delle contraddizioni tanto è vero che 11 comitato dei «20» ' 
promosso dal democristiano Fracanzsnl t diventato dei « SO ». ' 
. Fraterni saluti. -.-•;•• -. -- •/ • 

OLINDO FERRI» -

NARNI - Aperto confronto nel corso di un'assemblea pubblica 

Si appianano tra i partiti 
le divergenze sulPautoporto 

i f fr
ane 

rteefta eelle 

NARNI — Dopo un Intenso 
ecofrento a distanza tra le 
forze politiche sulla questio
ne - dell'autoporto, - giovedì 
pomeriggio le forze politiche 
namesi hanno potuto final
mente confrontare le -loro 
posizioni nel corso di un'as
semblea pubblica, alla quale 
hanno partecipato ì rappre
sentanti dei PCI, del PSI del 
PRI e della DC. Per il PCI 
c'era Mauro Agostini della 
Segreteria comprensoriale, 
per il PSI Alessandro Cenali, 
per la DC no Merlotti, per il 
PRI Stelvio Baiocco. L'as
semblea - è stata presieduta 
dall'ing. Stefano Bufi. 

L'impressione che si e avu
ta al termine del vivace di
battito è che tra le forze po
litiche nemesi siano più 1 
punti di conTergenza «he 
quelli di divergenza tu que
sta vicenda,- che In certi 
momenti ha assunto dei toni 
quasi acandallstKU. 

La storia è nota, cosi come 
sono note a tutti le polemi
che che si sono scatenate. 

n compagno Mauro Agosti
ni ha ieri sera introdotto nel
la discussione alcune infor
mazioni teae a fare chiarezza 
sulla vicenda. Come prima 
cosa, ha tenuto a ridimensio
nare la portata dell'iniziativa 
presa dallltaltir. C'è chi he 
addirittura parlato di NO 
posti di lavoro trasmigrai* • 

La realtà è certamente me
no esaltante. Lltaltlr ha di
chiarato al Connine di Orte 
che, se tutto filerà liscio, as
sumerà qualche decine di 
persone, nel giro di tre anni. 

C'è poi un altro elemento che 
emerge dal carteggio tra ri
unir e i comuni di Orte e di 
Narni. 

La società di imprenditori 
avrebbe comunque scelto Or-
te, perché presenta una posi
zione particolarmente felice, 
essendo un importante nodo 
ferroviario e avendo nel suo 
territorio l'uscita dell'auto
strada. Queste caratteristiche 
giocano a suo favore, rispetto 
al Comune di Narni, soprat
tutto tenendo conto del fatto 
che l'Italtlr vuole realizzare 
una struttura soprattutto al 
servizio del trasporto inter
nazionale. 

Mauro Agostini ha sostenu
to che sarebbe anche sbaglia
to porre la questione in ter

mini di contrapposizione tn» ' 
un autoporto pubblico e un ; 

autoporto privato, prospet- • 
tando la costruzione di un . 
doppione a pochi chilometri . 
di distanza. E* giusto perciò < 
verificare quali saranno le 
dimensioni dell'autoporto che ' 
costruirà l'Italtlr, vedere co
me esso sarà gestito e conte- ' 
esentemente . prendere delle -
decisioni. . - \ . .; --

Nelle conclusioni tratte a ' 
termine dell'assemblea di -. 
giovedì si è convenuto sulla 
necessità di ulteriori Scontri , 
con la Regione, l'Associazione , 
Industriale, le organizzazioni , 
sindacali di categoria. 

0.C.p. 
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